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La feconda è , che quella menzione di Moglie Conveniente , la quale 
non fi m io va di ordinario addotta o fpecificata ne i T eftam enti, è fo- 
lamente fuol venire in mente a chi ne ha veduto i domeftici efempli, 
ferve egregiamente ad indicare il Matrimonio feguito con Donna Lau­
ra . Perchè elio flava davanti àgli occhi d’ Ercole II. perciò egli ne 
moflrò la fua difapprovazione in lafciando quel legato a D. Francefco 
fuo Fratello , contuttocchè quefli allora foffe congiunto in Matrimo­
nio colla Marchefa della Padda » Moglie alcerto Conveniente.

Quello nondimeno , che finifce di diflipar le nebbie , follevate 
dalle ommiffioni delie oppofte Genealogie , fi è l’ ofTervare pratica­
to Io fìeiTo da-altri . Dopo Doma Leonora di Toledo fua prima Mo­
glie , certiifima cofa è che Cofimo I. Gran Duca di Tofcana fposò 
molto prima di morire Camilla Martelli , Donna di privata fortuna 
legittimando in tal guifa col facro nodo i Figliuoli , eh’ effa gli ave­
va procreato . E pure in tre  Genealogie della Cafa de’ Medici , che 
fono alle flampe , la prima del Conte Lofchi , la feconda inferita 
nella Vita del Savonarola , e Rampata in Parigi , la terza data alla 
luce dal famofo Scipione Ammirato : altra Moglie d’ efib Cofimo 
non coroparifce ivi , fe non la (addetta Donna Leonora , benché vi 
fi regiftrino anche i figliuoli della Martelli . Or vada la Logica al­
im i a fabbricare illazioni Copra il femplice fiienzio degli Scrittori' in 
cali accompagnati da tali circoflanze . Ma nulla più può atterrare 
quefli caftelli edificati nel gran paefe dell’ aria , che quanto ricor­
derò io del medefimo Giambatifla Cintio Gìraldì , allegato contra gli 
Eftenfi , per conto delle parole poco fa riferite . Avvertali dunque 
che 1’ Autore medefimo m utò quelle parole , perchè verifimilmente 
ne dovette Pire doglianza D. Laura tuttavia vìvente , o pure Donno 
Alfonfo d’ Elle fuo Figliuolo -, e le mutò nella feguente m aniera: 
Huìc Principi egregio ¿Lina Cc. nullo? maree , nullas famìnas reliquit . 
Lucretia vero Borgia , preeter eos '&c. E x Laura Etiam Eufiocbia , faenti­
na curii forma , tum fua vertute infignì , jam fenex filine duca genuit „ 
Alfhorfunt Ec. Truovanfi alcune copie Rampate d’ effa Opera con ta ­
li mutazioni fcritte a penna , e i Difenfori della Camera Apoflolica 
hanno avuto il coraggio di attribuirle fe non agli Eftenfi , certo a 
i loro parziali . Ma (appiano i Lettori , ch’ effe furono fatte imme­
diatamente dal Giraldi medefimo , e nel medefimo tempo che il Libro 
fifìam pava, perciocché nelle copie ufeite del torchio egli pofe la cor­
rezione fuddetta colla penna ; e fece poi tirar 1’ altre che reflavano 
colle parole precife poco fa riferite ; e di quelle ne efiftono alcune, e 
fono la fteifiifima (lampa delle precedenti , come fe ne può agevolmen­
te chisrire , chiunque le offerva . Una di quelle colle correzioni Ram­
pate è in mia mano , e nel frontifpicio in fondo è fcritto : Htennynio 
PhalettoEerr. Prìncipis apud Veneto* Oratori Cynthìus Joan.JBap. Gyr. D. D^
Ma quel che toglie qui ogni dubbio, Lodovico Doménichi a dì 8. d 
Ottobre del 1556. pubblicò in Firenze una Traduzione Volgare del
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